


La portinaia 
Apollonia 
portava occhiali 
con i vetri 
grossi. 

 

I suoi occhi 
sembravano 
pesci grigi in un 
acquario.  



I ragazzi la 
prendevano in giro  
e le gridavano: 

«Apollonia, 
Apollonia, quanti  
polli hai 
mangiato? » 



Anche Daniel le gridava 
«Apollonia, Apollonia, quanti polli hai 

mangiato?», 



Sua mamma lo aveva sgridato.  

Diceva anche che Apollonia era buona come il 

pane, ma Daniel ne aveva paura pensava fosse 

una strega. 

 

Quando Apollonia si 

fermava a parlare con 

la mamma , lui si 

nascondeva il più 

possibile dietro alla 

sua gonna. 



 

Nella città c’erano moltissimi soldati cattivi. 

Si chiamavano TEDESCHI. 
 



Daniel, certe notti, sognava suo padre.  
Lo vedeva sempre mentre attraversava un fiume in mezzo 
a un prato e dall’altra parte c’erano i soldati buoni che lo 
aspettavano e lo abbracciavano forte.  



Delle volte Daniel 
doveva uscire da solo. 
Andava nei negozi vicini 
per comprare la roba da 
mangiare. C’era sempre 
troppa gente e il fornaio 
diceva: 
«Mettetevi in fila». 
Proprio come a scuola. 



Nella fila c’erano più che altro 
donne e certe erano alte e 
grosse. 
Le donne stavano strette, strette, 
appiccicate l’una all’altra, per 
paura che qualcuna volesse 
passare avanti e prendersi tutto 
il pane. 

Per Daniel non c’era 
tanto posto, ma lui si 
ficcava in mezzo, ed era 
come stare sotto a una 
capanna. Nessuno lo 
vedeva. 
Ma quando veniva il suo 
turno saltava su 
come un pupazzo a molla 
da dentro la scatola.  





La strega (poteva essere  
solo la strega)  
lo stava trascinando 
verso la cantina,  
e dopo… 



… dopo ancora più giù. 
Verso lo stanzino del 
carbone.  

Ma poi 
 Daniel  
sente  

una voce 
 familiare… 



 
I tedeschi volevano portarci via 
insieme agli altri ebrei … 
Ma Apollonia  mi ha nascosto qui. 
Ti ha aspettato al portone per 
portati da me.  

 

È la sua mamma 





… la mamma di Daniel 

cuciva il lenzuolo e le suore 

dicevano che lo avevano 

fatto loro se no i tedeschi li 

portavano in un posto e li 

uccidevano; per fortuna però 

non sapevano che la 

mamma lavorava.  

… Daniel sognava suo 

padre che aspettava i 

soldati buoni perché non 

lo vedeva da tanto tempo 
e mi sono sentito felice. 



… Daniel sognava suo 

padre che aspettava i 

soldati buoni perché non 

lo vedeva da tanto tempo 
e mi sono sentito felice. 

… Daniel abbracciava la sua 

mamma, perché era felice di 

rivederla e si ritrovavano 

nella stanza del carbone, 

perché si dovevano salvare 

dai soldati tedeschi. 



…  Daniel ha abbracciato 

la sua mamma perché, in 

quel momento, ha 

scoperto che Apollonia  

non era una strega ma 

era una persona buona. 

… Apollonia  ha 

salvato due 

persone 

innocenti. 
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CI HA INSEGNATO CHE  

NON BISOGNA  
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